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NOTIZIA 
CHE DA L' .IRCIeONFR..4TERNIT A 

DI S. M ARIA DELLA N E VE 
DETTA DEL GONFALONE DI BOLOGNA 

Per /0 rifoatto dalle mani de' Ttlrtbi 
DI GIOV ANNI SEGUASSI CITTADINO BOLOGNESE 

Già Schiavo in Algeri feguito l'Anno 1734' 

In .Bologna nella Stamperìa di,Lelio ~a~la olpe. 173S­
CO" lùtn~1I de Superlort. 

/1. 
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NARRAZIONE. 
3 

Ervenuta alla Santa Opera del Rifcatto de 
poveri Schiavi nelle mani de Barbari la no­
tizia della fchiavitù del nofiro Concittadino 
Giovanni Seguaffi con lettera da effo fcritta 
da Algeri in data delI! 18. Novembre 1733' 
alla fua povera afflittiffima Madre, li feppe 

1'ardente di lui brama d' dI'ere lIberato, per levarli dal 
grave pericolo, in cui trovava li , di abbandonare la nollra 
Santa Fede, a cagione de' peffimi trattamenti, con cui 
que- Barbari tenta vano la fua fortezza, e cofianza • 

Non mancò la Madre a tale avvifo di moftrare il fuo ma­
terno zelo, ed amore verfo il proprio figlio con folle­
cttamente cercar mezzo opportuno, che prefenta{f~ 
Memoriale di fupplica alli S1gnori A {fonti Uffiz 1ali della..­
Santa Opera del Rifcatto de' poveri SchiavI Bologneli : 
e le riufcì d'aver' in breve il fofpirato intento. Intimata 
dappoi la Congregazione il giorno 2 I. Febbrajo fcorfo 
dell' anno J 734. intervennero ad e{fa il Nobll ' Uomo 
Signor Conte Ottaviano Zambeccari Primi,ero della.... 
peri figne Collegiata di San Petronio, protettore amo­
r voliUimo di detta Arciconfrarernira, il M. R. P. D. 
Filippo FIoravanti Cherico Regolare Teatino zelantif­
fimo Padre Sp 'fuuale, e gli UffiClali, e Confratelli In le­
gittimo numero, e dopo letta la Lettera fuddetta, e Me­
moriale colla fede d l dl1t i Battelimo in Bologna fu de­
cretato api ni Voti, ch fi tratra{fe il d i lui Rlfcatto in AI­
g ri co lo borfo di Leon; o fiano Real i 400. al pnì, j di 
furono d putati con ba li u aZlon gli A {fon ti , che dove­
vano ado p radi. Quelli con ogn i premura fcnffì ro al Sjg. 
Filippo Guglielmo Huingens dI Livorno, affinchè dalTe g li 
ordini opportuni alt fuoi Corrifpondenti d'Algeri dI trat-

Altare 
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tare il Ri{catto fuddetto ne' termini fopra efprcAi. Nello 
ftelfo tempo fu avvi faro dat Sig. Agollino Rubini amore­
voldlimo della Santa Opera, che farebbe pronto a rimet­
tergli la fomma per lo rifcatto all'arrivo del detto Seguaffi 
in Livorno, avendo per tal' fretto gli Ufficiali, ed Affon­
tI fattagli una fimile obbligazione lO ifcritto al fuo Banco, 
fecondo il praticato altre volte. Mentre lì flava in atten­
zione cl' udire il feguito, giunfe lettera di Livorno COrL 

eUratto d' a Itra del Sig. GJacomo Ren vy d'Algeri, da cui 
s' intefe , che il Barbaro Bey Padrone del nominato Schia­
vo Seguaffi non voleva meno per lo di lui rifcatto di pezze 
mIlle per elfer' Uomo giovine alfai , e di buon'afpetto, co­
me conila dal detto efi:ratto di lettera d'Algeri _ Fattafi ri­
fleffione dagli Ufficial i deput~ ti all' eforbitante dimanda... 
del Barbaro, e moffi da pietà verfo quell'infelice determi­
narono d' efibire paoli 4100. per tale 11 berazione _ Avyifa .. 
to 11 Sig.Huingens di tale offerta, 1crilfe Dovamente a'fuoi 
~o~rifpondent~ i~ ~Igerj" e diede loro gli opportuni or­
dlnl, che efegUltl rlUfe} d averne il ri{catto per la fomma 
di pezze 486. 8. il giorno 24. Agofto del caduto anno 
1734-
~a nuo~a ~ellj~erato S~~uaffi giunta a Livorno fu par­

tecI.pata a SJgnorI Atrontl II l) •. Ottobre dal fuddetto Sig. 
~uJngens, e convocatali perciò la Congregazione pel 
giorno 7. Novembre per dare la facoltà agli AiTonti della 
detta Santa Opera di levare dal Sacro Monte di Pieta tutto 
il cl naro, che li trovava in conto dell ' Opera medefima, 
ed ottenut~ne la lI,cenza ,a pieni Voti, li portarono gli Af. 
fontI dal SIg. Lodt NotaJo del Vefcovado per ottenere il 
decreto di Monfignor Vicario Generale dIlevar tai dt!na­
lO, e por tarlo al funnominato Sig. Rubini per la rimetTa.... 
al Sig. Huingens di Livorno delle dette pezze 486. 8. Do­
l'o Ci0 partirono detti Signori Deputati li Il. Novembre-. 
per Livorno, dove arrivati li I~. dlnlorarono fino aHi .8., 

nel 

nel qual giorno foddisfacendo le (pefe del mantenim(~to 
di 14- ~jor.ni di dimora ivi del Rlfcattato, e del Rogito 
della dI lUI confegna f~tto dal Dott. Gomera di pezze nu. 
19., che fanno pezze in tutto 5°).8. prefero il cammino 
verfo la Patria cO,l Redento, ove giunfero la fera delli 23-
detto, dal qual gIorno fino al preftnte l' ha voluto il Sig. 
Protettore, come è fiato folito benignamente con gli al­
tri, tenerlo nc:l proprio Palagio • 

RAcconto di qUAnto t flguito 
AI Redento. 

P Arti il noaro Concittadino dalla Città di Bologna il 
giorno delli IO. Marzo 1729. in età d'anni 16. mcli. 

nato a viaggiare il Mondo, e prcfe Il cammino di Firenze 
fino a Livorno, ove imbarcatoli per Barcellona gli manca­
rono i denari, che feco avea. Non fapendo perciò come 
vivere prefe il partito di farfi Bombardiere fopra una ave 
del Capitan Giufeppe Sambrilli al fervigio della Spagna... 
con pa ga di pezze tre il mcfe, e da Barcellona s· incammi. 
nò colla compagnia a Gibilterra, ove caricatefi mercan­
zie fen ritornarono a Barcellona. Di lì lafciò tI Baflimen­
to, e andò a [ervire fopra il pinco di Manilia per Bombar­
diere fotto il comando di Goan Cornelies altro Capitano 
del fervigio della Spagna con paga di pezze 4. , e mezzo il 
m fe. Paf: ò poi a Mal ga, ove fermoffi il detto Capitdno 
per ordine del R gnant Monarca _ Vedendo il Seguaffi, 

he non potea pro~ gun' ti cammino, rifolfe di prend r 
fervigio COtl un Capttano Franzefe per nome Gian Roge,e 
imbarcatoG in un Ballimento per Marinaro con prov ig io. 
ne di p zze 4. il mefe per andare a i tre Porti dI FranCJa, a 
Palamos, Marfiglia, e Tolone fu lafciato in t rra fe za.. 

A 3 {pe-
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fperanza d'andar' altrove. Porcia elT'endo così [enza im­
piego trovÒ chi gli fece carità di palfarl.o a S"rcellooL , 
ove {eilò per fel, o otto meli a lavorare I n quel porco, Cioè 
{caricar mercanzie, e travagliare tanto da proccaccicufi il 
vitto. Ritrovato poCcia Il B,dtimento del fudderro Goan 
Cornelies Spagnuolo s'Imbarcò novamente per Bombar .. 
diere con la dena provigione, ed incamminandoli allL 
volta di Malega, il giorno l lO Giugno 1732. gli convenne 
combattere con li Turchi dall' aurora fino a mezzo aior­
no, ma con elica irJfelIclUìmo, perchè cettò d Bafl:im~nto 
in loro potere, e Il detto SeguaUì con 24. Uomini renò 
fchiavo, e le mercanzie preda de' Turchi. Indi condotto 
fopra un Bedtimento, o fia Barco grande de' Turchi vinci­
tori viaggIò cinque giornate avanti d'arrivare in Alaeri 
ove giOIHI furono prefentati gli Schiavi col Seguaffi a~anti 
il R~ , ~l qu~le ~olle per fu~i ~ hiav.i il ~apjtano, i Pllotti, 
glt SCflV~nt, e I BombardIen, e glt altrI furono venduti a' 
Mercanti. InterrogatI 11 melChini da quel Re Infedele (e 
v.oleva no fa rft .T ~rchi, ri f pofero voler perfeve ca re cofr~n­
t~ nella fua Cn~lana religione., e più cofio (offflre Ingiu­
rle, e tormenti, che mal lafclarla. Tenuto in catene di 
f(hlavltù Il noitro Seguaffi ingegnoffi co' fuoi buoni porra­
menti d'Incontrar' Il genio di chj gli comandava per e{fer 
men battuto degli altri Schiavi, che pur rroppo fpetTe vol­
te, e (enza ragl?n,~ [ono malrratta~i da. quegl' Jnfedelt. 
1mbarcandoG pOI l mcatenato ConcittadinO con ab altri 
Schla vi lO nave. Turchefca i n qualità di Bomba rdi ~e ( ma 
f~nza l: provlgl?ne, che folea avere, quando era al fervi­
g10 d CnlÌlanl) a,ndò co~ carico di provilionl per por­
tar~e ad . Orano alli TurchI, che combattevano contro li 
Cnfilan!, c tr?varono in un luogo, chiamato Mullagan, 
due na VI Crt.filane, che abbruclarono la detta na ve Tur­
ca, dove egh era, e Con grandtl1ìma fatica elfo con gli altri 
Schiavl {j poterono libclaIe dal fuoco. Da detto luogo il 

Se-

'1 
Seguaffi con gli altri Schiavi incatenati a due a ùue furono 
condot[l alla volta dt Orano, C1ttà prefa dall' Imi della.... 
Spagna nel Luglto dell'anno 1731, e .1vi fecero ~ra~a 61,ar­
Il In nume di 40. in condur cannon1, a far trJnClere p~r 
combattere contro 11 Crilbani. Ivi fentironfì un'altra vol­
ta que' poveri infelIci invltarfì con ragioni ~a que.l Barba­
Ii, ed infiigarfi con mInacce, e percolfe a rlnegare la fan­
ta Fede, ma eili Intrepidamente fi con(ervarono cofianti. 

Nd Settembre poi di detto anno [ortiti li detti Schia~i 
dal Campo furono condotti in Algeri, ma prima d'arrI" 
varvi, avendo perduto il Blfcotto, convenne loro per ~re 
giorni continui cibarfi delle fole erbe, che trovavano IfL 
quelle Campagne, volendo per paura d' dfer.J uccifi dalli 
Turchi la perdita fatta del d tto Stfcotto tenere occulta. 
Q!llndi imbarcati in 9. naV1 da guerra per andar' in corfo, 
il gIorno de'morti combatterono con tre Galere Spagnuo­
le. Per tal fuccetTo fortlrono arrabbiatI li Turchi, e avan­
ti Lisbona pervenuti prefero da orro Crifriani, c~e .erano 
a bordo in quel Porto in un Barchetto. Dopo ~I CIÒ an­
darono parte in Olanda, e parte dIetro la cofta?1 Spagna 
eiTendovi in queHI Bafilmenti il Seguaffi. Un gIorno tra... 
alt alrri fermarono una na ve Inglefe, ove erano 6 • donne 
~on 10. fancIUlli, i qualI tutti furono fatti Schiavi col Ca: 
pitano , e Soldati. Le donne, e i ~anciull~ fu~on condotti 
in Algeri, e fatte fchlave del Capltan Rals nnegat? ~or. 
toghefe, e al Capitan della nave fu fa~ta la grazIa d~ rlt<:>r­
narfene co' fuoi Soldati, che lo feguJrono al [uo vIaggIo. 
Il giorno 2. Dicembre arrivarono altre navi. con S~ldati 
fatti fchiavi, I quali rellarono Jn Algen , e lt s. parurono 
tutte le 9. navI da guerra per la pau del Levante, e u 
gIorno fra gli altri al noltro ConCIttadino furono dat 60. 
baLlonate, per hè non av a mirato una nave Franzefe, che 
veniva incontro alle dettI navlo 1 fermarono a Stramboul, 
dove è la bocca del mal n IO) e 11 Gran Signole donò ~\l 

Ilav 
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g 
navi da guerra al Re d'Algeri fornite di molta provigione 
con lO. mila Turchi armati, perchè andaife a ricuperar~ 
la perdura CIttà cl' Orano. L'anno t733· li 3. Aprile in­
contrarono grandiffima borafca, di modo tale, che non fa­
pevano, dove andare, e 4. navi fpinte verfo terra a uno 
fcoglio, che li chiama Scià li perdertero, e vi volle molta 
fatica agli Schiavi, tra' quali era il Concittadino nofiro, 
a liberarli dal pericolo di [offocarlì in mare, e così avven­
n,e anco .a Tu~chi, che reilarono molto fpaventati pel pe­
llcolo, In CUI lì vedevano. Nel far del giorno vedendo le 
altre navi d,a lungi il pericolo incor[o, altre 4. navi lì por­
tar~no (ub~to a quella volta per prender gli Schiavi, ~ 
que TurchI, che vollero andare per la maggior parte fe.., 
n· andarono alloro Paefe, indi ingolfati arrivarono a fal­
vamento in Algeri. Cominciando poi a venire il tempo 
caldo tutte le navi refiarono in Porro, e gli Schiavi tra­
fporra ti a te.rra per i,vi travaglIare fempre in fervigio de" 
loro Barban PadronI, e anche al Seguaffi convenne dimo .. 
rar" in effo luogo a travagliar fino al giorno 14. Agofio an­
no cadente, nel quale feguì il di lui rifcatto. 

Non deefi tacere·altro accidente occorfo, che fe ben la 
fchiavitù del Seguaffi fia fiata folamente di due anni è riu­
{CHO a lui più tormentofo, che una lunga atroce fch iavi-
tÙ. R i[cattato, che fu gli convenne foffùr' ancora al-
tra maggior' anguRia, mentre vide dal Barbaro B y già 
fuo Padrone la~eradì 9u.el Paifaporto di liberta, che gli 
aveva fatto ~ell att.o dI rIcevere dal Mercante SIg. Giaco- I 
ma H~nvy d Alge~llo sbor[o della [omma accordatagli pel 
fuo RJfcatto, e glt fece mettere novamente la catena e i 
~eppl al p~è, e così frette per 9. giorni, non fapendo ca'pire 
11 detto GIovane con qua] giuftJzia dov ife COS1 effer trat ... 
ato, ~a~to pi~ ch.' elfo di luo proprio aveva pagato tr dici 

Zecchlnl r.ufpl, CJoè 4. al Turco Guardiano cl gli S hiavi 
• allo Scrl~ano, 2. alle Coniggiane, 2. per mantenimen ... 

to de' 

9 
to de' Leoni, e uno agli Sbirri Turchi, i quali denari non 
potea far dI meno di non pagarli o del fuo, o dell' Opera... 
del Rifcatto peT ottenere la piena fua bQertà. La cagione 
dI tal novItà (co[a che non fuoi mai accadere agli Schiavi 
liberati) fu un perfido rinegatQ Malrefe, che raccontò 
falfamente al Padrone Bey, che lo Schiavo meifo in liber­
tà era figlio di Perfone ricche, e ragguardevoli, onde il 
Bey penfandofi d' dI'ere fiato ingannato, avea incomln­
dato a sfogar col povero Rifcattato li furori della [ua rab­
bia. Mentrechè il povero Giovane fi trovava in catene, e 
in ceppi, penfando fra fe incominciò un giorno a far del 
rumore a fegno, che il Guardiano degli Schiavi andò L 

lui, al quale el dilfe: Già fapete, ch' 10 fono fiato nfcat­
tato, e per le ciarle di quel rinegato fon tornato più che 
mai nella fchiavitù. Il Guardiano replicò: io non fon Pa­
drone. L'i nfeltce Giovane, che defiderava godere della 
fegnalatiffima grazia fattagli dalla mifericordia di Dio, fi 
gettò a' piè dI quel Guardiano, pregandolo a far conofce­
le al Bey, che non era vero quanto gli avea detto il rine­
gato, ed effer' egli frato tifcattato con limofine. Promi­
fe d1 donare al Guardiano otro Zecchini gionto, che foffe 
a terra fuori del poter de' Turchi. Fece limil paffo anco 
con Glufeppe Maria Crifrini Fiorentino Scrivano, pro­
mettendogli cinque Zecchini fe facea conofcere al Bey la 
calunnta d l Rinegato. Ambidue s' adoprarono, ed eb­
be 11 Seguaffi la fofpirata libertà, ed effi i Zecchini pro­
meffi. Conlideri ognuno il di lui affanno, mentre dopo 
lo sborfo di tanto denaro, tuttavia reilava nel timore di 
non parttr da quelle barbare mani. . ... 

Ottenutali ( lode a Dio) dal Seguaffi la l berta fu 1m· 
barcato in nave Olandefe, che lo conduffe a Malega, 
ove fece un giorno di contumacia, e il vegnente giorno 
prefo il cammino per Gibilterra, trovò altra .nave 01a~" 
dcCc, che lo condu[e in Alicante, e poCcia In un Balli-

mcn-
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IO d'm mento Franzefe fino a Barcellona, ove con gran 1 Ima 
fatica arrivò a faI va mento in detto Port~ a cagi~ne del 
Golfo di Valenza. Cosi da Barcellona pOI glunl~ l~ tr~ 
gioroi a Livorno, e fu il giorno 24' Ottobre,. e Il gIorno 
25' detto, non dI'endo foggetto a contumaCIa, ~ vede n: 
doCI finalmente fuor del pencolo del Mare, e de Turchi 
andò a render grazie all~ A ltiffimo Iddio, e alla Beatlffim.a 
Vergine nella Chiefa di Monr.e Ne~o,' ove fece le fue dI­
vozioni, e pofcia ntornato In <?Jtta f~ p~ovveduto dal 
funnominato Signor Huingens dI tutto Il blfogn~vole fin 
tanto, che dalli Deputati della Santa Opera fu ncondot .. 
to alla natÌa fua Patria. 

Ringraziamo dunq~e il S~~nor' Iddio di quanto fi è 
compiaciuto dlfporre In tal r.llca~to, dovendo c~rtamen­
te il tutto attrtbuirfi alla dI lUI fomma ProvVJdenZL; 
mentre chi mai avrebbe creduto, che per (aIe pezze 486• 
8. {ì foffe potuto rifcattare il nofiro Seguaffi? Gli amici di 
Smane, che dovevano trattare la di lui lIberazione non 
volevano ne men parlarne, alTerendo efTer' egli Giovane 
affai, ed dI'ere uno degli Schiavi del Re, per redimere i 
quali non balla la detta tenue (omma, ma ne efige egli 
una molto maggiore, e per fino mille per cada un de~ (uoi 
SchIavi. Ma tultO factIe a Dio anche nelle mallime diffi­
coltà, (apendo eglt bene valerlì dI mezzi, benche debo­
liffimi, perchè lì e(egui(cano j fuoi [antiffiml imperfcruta­
bIli decreti. 

Si fa [apere alli Divori Concittadini, che colà in Alge­
ri fono altri due thia VI Boloanefi, che lì (ono raccoman­
dati al d tro Seguaffi , e (ono ET N J M EN A l 11 
quale [offre una fchla itu di 40' anni, 23- fopra J Gal re 
di Coflanttnopob, e 7- n 'I1 J AtTrica, hhiavo di M Hata 
Notaro della Glufiizia delle Donne, e RFN1 FA. 
ERI Schiavo di M ( et Colono Man i(calco dd R ,e 
fon due anni, che e Schia vo. In oggi la S ntd Opera non 

può 

1t 
può trattare pelloro Rifcatto, poichè la fi:effa ha ancora 
da compiere le fpefe fatteli pel Seguaffi, effendo quefti 
importato molto per le cagioni [uddet~e: Non li tralafci 
per tanto di cooperare con abbondanti Itmoftne a quefia 
Santa Opera, che, n~lla po~ede ; . giacchè fo~o fe,delm.en: 
te impiegate per 1 aJuto de FedelI, trattenuti ne laccl di 
barbara fchiavitù da nemici del nome Cattolico, e ft ah­
bia quefta incomparabile carità di liberarli da tante angu­
aie, e da tali deplorabHi miferie • 

Vidir 
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Vidit D. Jo: Hieronymus Gazoni Provincia~is Clericoru!l1 
Regul. S. Pauli, & in Eccle6a Metropolttana Bo~onlz 
Prenitentiarius pro Eminentiffimo, ac Rev,erendJffi~o 
Domino D. Profpero Cardinali ,La!Dberuno Arch1e-
pifcopo Bononix, & S. R. l. Pnnclpe. , 

20. Decembns 1734' 

Imprimili"" • 

Fr. Pius Cajetanus Cadolini Vicarius leneraHs S.Offitii 
Bononiz. 

1 

13 'l\ E V E N/17( '1\~ Z IO NE 
DELLA SeRIA VIIÙ) E RISCATTO 

I/J3 

D I 

GIOVANNI LEOPOLDO RAIMONDI 
CITTADINO BOLOGNESE 

Red~nto ultÌlnarncnte dalla Veneranda Arciconfraternit 
DI SANTA MARIA DELLA NE.VE 

DETTA DEL GONFALONE. 

Al Nobilijfimo ed Eculfo SigJlor CDnte 

/1. 

D· PAOLO PATRIZIO ZAMBECCARI 
Senatore di Bolo~na, obile Baron Romano, Gentiluomo della 

Camera di ua Maeftà Cattolica , Golonnello degli 
Eferciri di Sua Maeftà ciciliana, Governatore 

d H' Almo Real Collegio Ancarano &:c, &Cj 

IN BOLOGNA, MDCCLtIl. - _.-.~ --------------
Nella StamperIa del Lon~b i • CO" Li"",. ~t' S"R,r;,r;. 
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X III X 

obiliffinlo ed EccelfG 

SIGNOR SENATORE 

~~~!!5~MiI Na sì piccola offerta a Perfonag­
gio sì grande, e sÌ riguardevo. 
le, francamente cloiandio in quc-­
Ila sì pubblica, c luminofa oc-
caGon prefentata, parrà forfC,J 
fuI primiero afpetto a taluno 
troppo audace atto, ed animo. 

fo. Ma quante fono, Nobiliffimo ed Eccelfo 
Signor Senatore le ragioni, e le con enevo. 
lezze , che a cio fare ne invit no, e quello 
DoRro apparente ardire del tutto (cuCano, o 
ancor commendano ? Ben dovete pur ram· 
mentarvi del non pareggiabil debito, che hl 
la Compagnia del Rilcatto Alla magnific n­
tiffima VoHra Cafa, e quanto per r auto e. 
vole Protezione del re1igiofillimo VoHro Fra­
tello ,il Signor Conte Prjmicero Ottavian J 

gia folTe un d1 felice, 10pra l' altre glorio • 
A l E la. 
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~( IV )( 

E Ja[ciando nare la immortal Voltra benefi .. 
cenza verro quella comune Patria, per cui 
quali ogni onello Cittadino da Voi favori, e 
grazie riconofce; noi certamente sì tenuti vi 
fiamo come quelli, che quanto mai di gran­
de , e di beato bramar potemmo: VoLira... 
mercè, ora il godiamo felicemente. Oh me .. 
morabil giorno, e ben molto a vventuro[o , 
in cui fra Je tante follecit ldini, dalle quali 
iVofira Eccelfa Mente è occupata, non j[de .. 
gnafl~ a quelLe ~ziandio dar luogo della Com­
pagnIa; e coll, alt,o Vo ro favoreggiamento 
recafle fopra dI LeI la pura luce di quel fui .. 
gidilIimo Altro, che ora cotanto l'adorna . , 
e ]a b~ne?ca. ~d Invero come poteano i Con-
fratelI~ di M~na Vergine non efTere amorevole 
mente accoJtl dalla inefplicabiJe P. tà d l Vo­
ft~o degno Figlio il Sig. C nCe J e Canonico 
VI~cen~o? c?n sÌ umili fuppJiche prim da.... 
,VOI CnfiranJlIimo Padre impetrato, e pofcia 
eletto a Protetto e della Compagnia. Final. 
~ente come puo Elra non god<.!r tutto di l' 
mmenfo frutto dell' indicibile zelo di code. 

fio efcmplariffimo Eccle6aHico sÌ mirabi nl n­
te d: ogn! fapie~za ed umiltà) d' ogni pregi~j 
_ d ogni maniera di ,elefte virtu adorno r 

Que-

)( v )( 
Quelli i motlv fono e le forti ragioni s che ne 

moffero, o Nobili~mo Signor Senatore , ad 
umiliarvi quella piccola offerta; che è quella 
fola dimoflrazione di gratitudine ,che render 
per noi ~. può a d.oni oltr~mifura grandi , e 
ineflimabt 11. E VOI, che In tutto grande, e 
magnanimo fiete, da devoti Offeritori picco­
la offerta dovete volentier ricevere: il quale 
atto di fingolare clemenza aggiugnerà (enza.. 
dubbio a quello fedel libretto un nobile, ed 
incomparabil pregio, che e l' e {Te re da Voi 
fiato accolto, e avuto grato. Con che alla 
Vofira autorevoliffima Grazia. e Protezio 
accomandandoci, umilmente ci protefiiamo 

7); Voi Nobiliffimo ed Eccdfo Sig. Senatore 

e'IJfJtijfimi, ed Olfequiofilfi i ervido'ti 

r;l' Ufficiali, ed ArcÌcon rati 

DI ANT A MARIA DELLA NEV 

A a atur I 
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~~IIS~ A turaI co{a è delle fciagure, e tribolati 
zioni de~ miferi fentir pietà, e recar~ 
a quanti fa luogo convenevol conforto, 
e allegiamento. Alla quale pietofa fol­
lecitudine fe per Crilliana Legge eziandio 
verfo coloro tenuti liamo, che a deploe 
rahi! calamità condotti qui lì llanno tra 

noi bi(ognevoJi della nollra man<t adjutrice: quan. 
tO più e1fere dovremo a que' nollri dolenti, ed op­
preffi Concittadini, i quali per la collante lor Fede, 
{ono da' nemici di Santa Chiefa, pur ftmpre tra in­
credibili atrocità colà ritenuti barbaramente in ca­
tene? E certamente il prettare a quelli compaffionee 

.01 foccorfo, e dar opera alla fofpirata redenzion... 
l~ro dee reputarli carità tanto più eccelfa, e meri. 
ntevole d' ineftimabile guièerdone, quanto il chiu­
~er ,1: orecchie agl' inceiIanti fofpiri, che di là gl J 

lnfeltcl, in mezzo alle lntollerabili ingiurie, a noi 
caldamente indirizzano, fia crudeltà da punirfi colla 
efterminarrice vendetta di quel fupremo Signore, il 
quale pcl grande rifcatto di tutti noi, non dubitò 
fIn del proprio divino {uo Sangue e{fere liberal~. 
La quale firetta obbligazIone, e ~ j cui magnanimo 
.femplo avendo per tanto acccfi, c c;ommoffi i Vene-

ran-

)( 'VII )( 

ral1di Arciconlrati di S. MAlttA della NavI, a' qua. 
li {oH in quella Citt?l, ficcorne ad aggregati alla Il. 
Juftriffima Ardconfraternita del GONfALONE di Ro ... 

• 14 A, viene la facoltà concetTa d'amminiLtrare la SA T A 

OraltA del RISCATTO; nulla alle tante fatIche, e 
ai molti dlfagi perdonando, ultimamente fiudiati 
ii fono, merce le caritatevoli Elemofine de' piI Con­
cittadini, tanta fomma di denaro raccogliere, fi hè 
finalmente gIunti {ono ad ottenere per fe la bell8-. 
gloria, e per noi il (ofpirato piacere di veder oggi 
la uni\lel(al gioja comp ·uta per la felice liberazio­
ne di GIOANNI LEOf'OLDO RAIMONDI Cit­
tadino bologn {e j della ml{era cattività di cui qui 
ci accigniamo una fedel narrazione a tc[cre bre­
vemente. 

Volgendo l' anno 1750 della {dlutare rncartl4zjon~ 
del FJgliuoJo di Dio, e il inqu~ nr ~lìmo qUJnto di 
ello G10ANNI LEOPOLD RAIM ND1, ef­
{endo quefii di Corfù pafJato al Zanre a colà lavo­
rare una macchina artlfi iale dl fuo hi, e polloli 
11el {uo ritorno in un bafiimento on bandi ra Ve_ 
neta, in pa1fando per lo canale di Vii ardo la not­
te de' J 4 d ' ùttobre, fu alle ore ottO da uno Sciam­
becco di COlfari Tr lpolini ln~ guito tI battimento. 
Di che poco prima avvedutili i Marinari, e gittatili 
lutti a fuga neBe Lancie, che il b ftimento feguiva.. 
IlO, {oli rima~ IO il Capitano, il Vicecapitano, tr~ 
pa{faggeri {OJl una giovan di un di loro figliuo­
la, ed il RAIMONDA. E benchè a fronte di sì bar­
barj, poffenti nemici conofc a ro j att(,Jj j fe 
del tutto infufficienu a11 pugna, e alla d , ~ fa , pur 

OD r iìò il cOlaggiofo "apita.no di ordin.lle al 
1-
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AIM NDI il livellar ,quanto fa ffi t n c no­
ne e fcaricar lo. Al cui fortunato coJ po ben re­
dic'i de' Corfari eunero uccifi , e rotta la vela del 
Ior trinchetto. Ma che plU fi potea da fei perfoge 

- abbandonate a fronte d ' olle sì nurnerofa, e ·ì for­
te, e di preda, e di fangue cotanto ardente? Non 
p er tanto più accofr.ato!ì .1' impetuo(o Sc~ambecco , 
e già fatto uno fcanco dI ben 500 archlbu~ate f~. 
pra il mjf ro balhmento, ecco che i baI ban ne. n­
mangor ° vincitori colla morte del l'0vero. Capita­
no, del Vicecapitano, e dI due de' pafTaggen , .e pre­
dano tutto quanto. Ora il primo fopra di cui fca­
aboffi la tempelloCa furia de' barbari, lì fu il noffro 
f ve nturato RAIMONDI, ch tollo d'una ferita ven­
ne perco{fo nel capo, e d'altra crudeliflì na in ~na 
fpa la fino a troncargli a a tO l' olfo, l.arclato 
colla fola camicia tutto imnl rCo nel propno fan­
C'ue. Ma quello che a ben gran e forprenJìmento 
~e muove, Il è l' e{ferG 11 m fchino dovuto in s1 
deplorabile, e acerbo fiato contener per modo, 
che benchè poco più in là folfe more , pu r tanto 
male ai nemici non appari[[e. Che qualo . i ~ ' r?a­
Ii conoCciuto av {fero 1 ellr mità l p rJalto, 
avr bbero 11 novello ~ hiavo dlfperatament gitt to 
in mare. QUIndi, tome più pot , alzar lì m l ~. 
curo da terra, e fattoG forza, e mofiran o pur VI. 

t a , coraggio, gli conv nne portare apérte, L 

tutt e grondanti fangu l u trite dall ore tto 
della fataI notte lì o alle venti due cl l nuov gt [­
no ve gi sfinito, e invano chi dent tl foce [­
fo d ' alcun Chlrurgo) gli furono finalm ente [C 111-

pétffione cl l Rais coman ante eil ci ambe co , p~ 
che 

)( IX )( 

che uova, ed aqua vita accordate. E 'l<=gge :ldol , 
nell' atto di medicare ftraniffimamente le fue ferite, 
in una graviffima fincope caduto, G dilibtra[ono ri~ 
pofarlo nella cameretta de l Ra is, concedutagl i una 
vela per fuo letto. QlJante mai furono le dlmen. 
ticanze, eh' ebbero i nemici del povero int rmo 2 

e quante le ingiurie, e gli ftrapazzi, e fin le mi .. 
nacce d ' ucciderlo, ove non palefaffe, fe al preda­
to ballimento altro ne rellava addietro di conferva, 
che già non v' era . E i n q uefre atroci mi ferie, e 
incredibili acerbità dimorando punto non dubitar 9 

no i barbari di trapatTarIo di là, ove ftava , alla 
prora dello Sciambecco, collocandolo fop ra le gome. 
mene a Cuo maggior dolore. Ma a chi and rono gian1-
mai falli te le fperanze in Dio pofte da fedei cuo­
re? Egli nulla p erò ollante i molti difagi, e le infi. 
nite anguftie, ajutandoIo con t~nera cura la fol~ 
m ano del Signore, alquanto fi rimiCe in falute--. 
E IcorG di già tre meG corr ggiando per mare, fen­
za porre a computo 18 giorni, che nel Golfo di 
eitera G ftette lo ciambecco {marrito, Ccoperta lì. 
nalment l Barbarìa, e diretta la Vela a Tripoli, 
colà approdarono . QlJivi non migliorò la condizio­
ne dello infelice. Infermo eziandio, ed oppr fro da 
tante angofce in mar fofferte, fenza al tra cura, L 
altro confono impetrare, ebbe tofto a vederfi con­
dannato alla fabbrIca fuI Cafiello, continuamente.... 
obbliga to a cari carli di pietre, e di calci na, e di 
fabbi , e d'altre pefanti fome, col folo vitto di fei 
piccoli neri pani, e un poco d' acqua al iorno, 
da mille odio~ beftemmie, e da t rrtbili min cce 
d~' Cultodi continuarne nte tI 6 no. La {era poi 

ua-
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tutto infievolito, e SI bifognevole di natural ripo. 
fo, veniva l'afflitto Schiavo al [ozzo bagno condotto, 
cd ivi sÌ nliferabil luogo in terra .apprefiatogli, e di 
tali immondizie ripieno, che non può lenza molta fchi. 
fena pen{arvi, o immaginarlo. Chi potrebbe le tane 
te volte annoverare in .che {ui primiero anno dell' 
empia cattivit.à, furono i Barbari con terribili are 
me alla mano fopra 10 {venturaro Concittadino, rifo~ 
lutamente intimandogli.: O dnega la tua Fede, o qui 
morrai. E chi ne ritenea il mortaI .colpo, le non 
le la pronta mano di Dio {empre vigile .alla .difela 
de' fuoi Fedeli.? Per la qual cofa pur veggendo co-
loro, che ciò niente valea, avvi{arono di tormen· 
tarlo .con altro più duro, e più infoffribil trava· 
glio. Laonde il pofero fuor di Città a fegar pietre, 
(utto e{pollo r intero giorno al foco[o raggio del 
Sole; privo perfino d' un poco d'acqua a rifiorarli 
l' ardente {ete. Nè qui lì riflette la inftancabile cru­
deltà di que' .rei. Conciofiacofachè ilrafcinatolo ad 
un folttffimo bofco, ivi Jl Condannato a tagItar le­
gna (on altri lèhiavi, e a riponarne in appreffo 
fu le proprie fpalle gravifJìme cariche alla Città ben 
lontana da cinque miglia. In quefti diverfi travagli 
r un più acerbo dell' altro in continui patim nn di 
fame, dI {ete, e di fonno, tra mille fatiche, ed 
affanni, e tra dileggiamenti, .e minacce preao che 
tre anni durò la tlrannefca {crvitù del noitro po­
yero Concittadino Già fin dell • anno J 751 di o­
tal dura cattività n' ebbe voce il ~Jg. Gloan Batti-
11a 10felli Camerltngo della ~A T' (.)rE A del u. 
C.A 'I T o , il quale ad averne più ampIa, e pIÙ ficura 
~ont zza alluo de&no Fl,atello il P dr utiode PI~ 

VIU-

)( XI )( 

vinciaIe de' Cappuccini di Malta premurofamente.... 
ne fcrj{fe; e ben fu fempre mai pronto il favore di 
quel buon Padre alla follecita condotta di tale 1m. 
preCa _ Ma ecco intanto dolente Lettera dell' infelice 
RAIMONDI ai Signori Neri, e Bazigotti ,i quali 
tofto penfier li dierono di comunicarla alla Com­
pagnia. Oh quanta, e qoal compaffione rifvegliò il 
lagrimevole foglio ne" piecou animi de" Venerandi 
Arciconfrati! E chi potrebbe ridire l" altO' affare, 
che pel fo{pirato rifcattO' a gara ft addo{farono ? 
Lungamente inteu per tanto a contriboire, ed a rac­
cogliere Limolìne per tutte parti: e mOlte Congre­
gazioni fu ciò avute co11" autorevol prefenza del nuo­
vo zelantiffimo Protettore il Sig. Conte Vincenzo Ca .. 
nonico Zambeccari y e del Molto Reverendo Padr~ 
D. Filippo Fioravanti Cherico Regolare amorevolif. 
umo Padre Spirituale della Compagnia, s" ebbe in 
una tr le ultime Congregazioni con unanime fenti. 
mento condufo di dovere al Sig, GìuCeppe Predieri 
Negoziante bolognefe far follecito, e premuro[o ri. 
corfo, affinchè autorevol perfona tra fuoi corrifpon­
denti eleggeffe, la quale con ilfudio, e prudenza.... 
la redenzione trattaffe dell' oppreffo noftro Concit­
tadino. Di che per lui (c ritto a Signori Ricci, e.... 
Compagni di Livorno; effi tutta aH) amorevoliffi o 
Sig. Confole di Danimarc in Tripoli n' affid ron.. 
la cura e il forte impegno _ Nè già guari, fua mer. 
(è 7 ebbe a de6arli il feli iffimo dito; da che con.. 
ggni Collecitudine venne la [p dfzion ordin ta 1· 
l. convenuta fomma per 10 ri{catto; il quale a tut­
te le d bite {peCe avuto riguardo, alI lire 15 83- 16 
di Bologna giugne pIecifamente • Ottenuta fu per tan-

to 
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to coll' alto favore della Divina Mi{ericordia la si 
lungamente pianta libertà del nofiro Concittadino 
RAJMONDI. Nè altro (gli più fofpirando, ch~ 
a' fuoi benefattori, e alla fua diletta Patria far ri. 
torno, il giorno (eito dello fcorfo Giugno falito {ti 
franco baftimento di bandiera inglefe, a iVOl no per ... 
venne f; licemente. Ivi compiuta la contumacia di 
giorni 3 $, e recatofi tofto alla devota viGtazione 
della miracolofa Immagine di Maria Vergine in Mon. 
tenero, e fatta la Sagramental Confeffìone, e Co­
munione, rinnovò con calde lagrime agli occhi i già 
prometE voti al Cielo, di falire co' nudi piedi alla... 
Santiffima Vergine di S. Luca, e di porrarli fimilmen. 

• te da Fucina fino a Padoa al Santo, rendè per ulti. 
mo al grande IddIO liberatore, per l' ottenuto im. 
mortar ben licto, lodi, e ringraziamenti. Con in­
dicibile (ua con{olazione gtunto poi finalment in. 
:Bologna) li 29 dello {caduto luglio, d accolto di 
prdente daJla incomparabile bendic nza d l zelan­
tiffimo Sig. Co: Protettore nel fuo PaJagio, in quello 
t ufiiffimo giorno 12 Agofio 17 S 3' la \' en rabile rei-

onfraternita di S. MAllIA della NEVE pl na d' im­
me fo gaudio, d inefplJcabil gratitudine v rfo que­
doti F d li, <he a 51 b 11a e glori [a azjon~ 
Jlanno coop rato, loro publicam nte il pr fenta, e 
cia~ heduno invita a porgere inni di lode alla in­
finìta Mif, ricordia di queH ' eterno Signore, il qua­
le ficcome un giorno dalle a dentI fiamme j t neri 
:Fan(luli brei divinam nte {campò, così ora i fuoi 
f; d h CriHiani dalle arhare mani de" fuoi CtU eli 
nernu.i fa amolofamente 1attrare. 

l L P l Il B. 
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RAGGUAGLIO 
DELLA SCHIAVITÙ 

P rinla in Tripoli, e poi in TUl1ifi di Barb,trla 
D l 

FLORIANO BOLIGNOLI 
Cittadino Bolognefe 

E DEL RISCATTO FATTONE 
L' .A N NO M D C C L 1 X. 

Dal1:l Venerand.1 Arciconfraterni t:l di S. M A R I A della N E V E 

detta del C. O N F A L O N E • 

IN BOLOGN 
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